
Comune di Monteu da Po 
(Antica Città Romana di "Industria") 

PROVINCIA DI TORINO 

Prot. n.° 279 

INVITO 
 

 

il giorno LUNEDÌ  30/01/2017 alle ore 19 presso il teatro comunale avrà luogo un incontro 

per la  
 

Presentazione dello studio preliminare di fattibilità  
per la costruzione di una Cooperativa di Comunità a Monteu da Po. 

 
Programma: 
 

 Saluti del Sindaco e presentazione dell’incontro. Che cos’è una Cooperativa di Comunità? 
 

 Sintesi dello Studio di Fattibilità, dott.ssa Maria Filippo, conduttrice della ricerca. 
 

 Sviluppo locale e valorizzazione del paese a partire dai cittadini - l’idea del Borgo: Ivan 

Stomeo, Sindaco di Melpignano (Lecce) e Presidente di Borghi Autentici d’Italia. 
 

  Presentazione di progetti in itinere nel nostro Comune: 

 Gal Basso  Monf er rat o  Ast ig iano  "Ter ra d ei Tar t uf i"  
 Cult ura,Tur ism o e Paesaggio  nelle co lline t ra l’Alt o  Monf er rat o  ed  il  

Canavese (L.R. 4/2000)- Com une cap o f ila Aram engo  
 Ciclovia VENTO- Var ian t e “Ind ust r ia” 
 Acq uisizione area m ilit are 
 Ut ilizzo  st azione f er roviar ia 
 Illum inazione st r ad ale a led   
 Lavor i d i m anut enzione id raulica r ii  com unali 
 Cont ro llo  d el vicinat o  
 

 La migrazione vista da chi emigra, Keita Namory. 
  

 Interventi della cittadinanza 
 

 Saluto dei Sindaci e dei Rappresentanti delle Istituzioni presenti  
 

 Conclusioni 

 
Modera: Elisabetta Paduano 
 
Sperando di poter avere la vostra gradita partecipazione, porgiamo cordiali saluti 
 
 
Monteu da Po, 23.01.2017 

            Il Sindaco 
 Laura Gastaldo  



Cooperativa di Comunità 

 

La Cooperativa di Comunità risponde alle esigenze e ai bisogni della comunità e può essere lo 
strumento utile a rigenerare i territori e favorire la partecipazione delle persone nella 
costruzione del futuro di piccoli comuni o aree urbane considerando anche l’esperienza di 
promozione interculturale che Monteu sta vivendo. 

In Italia, sono nate, a partire dal 2010, 24 Cooperative di Comunità in Puglia, Lombardia, 
Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Basilicata, Campania e Abruzzo. Le prime quattro regioni si 
sono dotate di una Legge Quadro. Il Piemonte non ha ancora attivato alcuna cooperativa di 
comunità pertanto il progetto avrebbe il privilegio di essere modello pilota nella nostra 
Regione. 

Sono stati attivati i  Cantieri di Comunità tenuti in luoghi informali e istituzionali dall’11 al 
15 dicembre e che lavorano a tutt’oggi per la continuità del progetto.  

Si rimanda per un approfondimento al testo: Ivan Stomeo, La Cooperativa perfetta, Emi 
Edizioni, Bologna, 2015. 

 
PROGRAMMA-STUDIO PRELIMINARE DI FATTIBILITÀ 

PER LA COSTRUZIONE DI UNA COOPERATIVA DI COMUNITÀ 
 
In vista dell’incontro di restituzione alla cittadinanza dello Studio di Fattibilità per la costruzione di 
una Cooperativa di Comunità previsto per il 30/01/2017, di cui daremo anche su questo sito 
comunicazione circa il luogo e l’ora, vogliamo qui riassumere le tappe salienti percorse. 
 
Questo primo momento ha visto: 

1. Raccolta dei dati demografici oggettivi presenti e rilevati dal ricercatore.  
2. Raccolta di dati di percezione attraverso l’incontro diretto e informale con i cittadini, con 

le forme associazionistiche presenti, la/le comunità religiose, i gruppi informali, le 
istituzioni, la scuola, attraverso la mediazione dei “testimoni privilegiati”. 

3. Questionario su un campione di universi differenti presenti sul territorio (anziani, giovani, 
donne, adolescenti, bambini, immigrati, autoctoni).  

4. Individuazione dei “testimoni privilegiati” tra coloro che risultano già essere guide o leader 
informali dei gruppi suddetti. 

5. Abbiamo scelto come approccio, lì dove è stato possibile, la trasversalità. 
6. Il questionario è stato somministrato anche agli abitanti delle frazioni. 
7. Nelle interviste è stato indicato lo scopo del progetto ma chiesta anche l’alternativa ad 

esso. 
8. Sarà redatta una relazione finale comprensiva e sintetica della ricerca, dove vengono 

verificate le ipotesi, riportati i dati e consegnati i risultati. 
 
Le tappe: 

 Sabato 10/12/2016: incontro con la Sindaco e la Giunta e individuazione dei “testimoni 
privilegiati”. La Sindaco stessa è il primo dei testimoni privilegiati nel gruppo trasversale 
delle istituzioni. 

 Domenica 11/12: osservazione della comunità in un giorno festivo e incontro con il 
Parroco, don Piero. Nello stesso giorno, incontro con un gruppo di anziani e di famiglie al 
“Pranzo degli anziani” e presentazione del progetto. 

 Lunedì 12/12: incontro con i primi testimoni privilegiati, inizio raccolta dati demografici 
presso ufficio anagrafe, servizi sociali e ufficio tecnico. 



 Mercoledì 14/12: incontro di osservazione a scuola per il progetto “Monteu scopre 
l’Africa”. 

 Venerdì 6/1/2017: festa multietnica dell’Epifania nel Teatro Comunale con la presenza di 
un banchetto di prodotti tipici e manufatti a cura dei giovani profughi e dei cittadini 
montuesi, frutto di un laboratorio avviato per la raccolta fondi a favore della Cooperativa di 
Comunità. 

 Contatti e relazioni sono stati intrapresi con Borghi Autentici d’Italia e Ivan Stomeo, 
LegaCoop, Cooperativa Animazione La Valdocco, Presidente UNCEM (Unione Comuni 
Montani), Ingegneria Senza Frontiere, Cooperativa di Comunità Jemma di Zollino (LE). 

 Continua l’animazione sul territorio e la ricerc-azione. 
 

 
 
 
 


